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Statistiche del Lavoro 
nella pMlDcla di Udine 

15' nscito da! Ministèro di Agricoltura 
Industria 0 Goipmeroioii Bollettino del-: 
l'Ufficio del Lavoro dei novembre 1B05; 
dal qualo si possono trarrà, molti dati sul­
l'or do1;to anno, interessanti la nostra pro­
vincia, 

Tediamo prima il Mercato, del lavoro 
mll'agriiioUnra mi mese di ottobre; 

Distretto di Udine. — I. Tendoinmia: 
raccòlta ed essicamento dol granOtnróoj 
falciatura degli ultimi-tagli dei prati na-
tiiraii; principio della semina del frumento;, 
impianti tfuttiferl; principio delle lavora-, 
zioni autunnali del terreno, ,—\1I. Gior­
nate di cattivo tempo n. 5; giornate fe­
stivo 5; giornate'di lavoro campestre 21;-
— HI. Principio dellavoro ore 7j primo 
riposo dalle 8 alle 8'SO; secondo riposo 
dalle 12 alle 13; fine del lavoro alle 18,-
-^ IV. Lire 1.50 agli nomini, lire 1 alle 
donne. ~ V. Comincia i l i , ritorno degli 
operai emigrati all'estero. 

Dietretto di S. Vito al Taflliamento-
Pordenone — Saclle --- Utlaariài — I. 
Vendemmia; semina- del fmiàento; rac-

, colta- granoturco; ultimo 'sfaloio, prati ar<: 
' tificiali; obminoiata l'ni-atiira por le bie­

tole da zucchero; travaso del vino nuovo, 
— ,11. Giornate di cattivo tempo n. 4; 
giornate festive 5; giornate di lavoro cam­
pestre 22, — i n . Principio del lavoro 
ore 7;, primo riposo dalle 8 alle 8-30; se­
condo riposo dallo 12 alle 13;:iine del la­
voro allo 18. —• IV. Àgli uomini lire l.DO, 
alle donne da lire 0,80 a lire 1. — V. 
Comìnoia il: ritorno dei bracoiantì emi­
grati all'estero, ' 

Distretto di Spilìmbergo-NlaniaBO. — 
I, Si diede termine alla vendemoiin; rac­
colta del granoturco; lavorazione del ter­
reno e semina del framento,;aegale, af­
finatura terzuoli; impianti fruttiferi, — 
II. Giornate di cattivo tempo n. 6; gior­
nate festive 5, giornate di lavoro cam­
pestre 20. — IH. Principio del lavoro 
ore 6.30; primo riposo dalieS alle 8.30; 
secondo riposo dalle 12 alle 13; fine del 
lavoro alle 18. — IV. Tjire 1.40-1.75 al 
giorno. -— V. Kitorno emigrati. 

Distretti di Toimezzo - Ampezzo — 
Moggio. — I. Raccolta ed essioàzione gra­
noturco/ talciatnra, degli; ultimi tagli; fie­
nagione; concimazione prati, governo be­
stiame; raccolta patate, fagiuoli, barba­
bietole da foràggio; taglio di legnami nei 
boacbi. — II, Giornate'di cattivo tempo 
,n, ,5; giornate festive 5; giornate di la-
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Il VeMicatore 
Romanzo liì P. Manetty 

Prcjì/'ietiì MUz-fl/m •— Rijii-othtBione vietata 

Il signor QuUobet prese un foglio di 
carta da bollo e scrisse con orribile cal­
ligrafia il contratto di vendita intestan­
dolo alla signora DauoaviUe ed al pio-
colo Saverio-

Quand'ebbe finito lo consegno a Gerard 
perchè avesse a loggerio, ci6 ohe, questi 
tosto foco. •' • -

— Ed ora spetta a riie — disse 11 gio­
vane traendo di "tasca il portafogli e con­
tando centotrenta biglietti da mille ohe 
tosto porse al notaio. 

— Non vi resta più che a riinsoiarnii 
una ricevuta e di consegnarmi le chiavi. 

— Subito, subito — disse il Quilobet 
(Wrivendo la licevuta, — Ma a proposito, 
bravo giovane — egli soggiunse offren­
dogli uno dei biglietti da mille che avo-

voro campestre 21, — III, Principio del 
lavoro ore 7; primo riposo alle 9; secon­
do riposo dallo 12 alle 13; fino del la­
voro alle 17'30. ~ , 1 V . Per giornata lire 
2-2.70 per gli :Uomlni, Uro 1-1.50 allo 
doiino. — V., Notevole ritorno di operai 
emigrati temporaneamente all'estero. : 

Vongono' poi le Migraxiomperiodiohe 
initmienA mese di settembre: 

Provinola di Udine. — OltceaOOO se-
taiolo che si :, recano da iin paese alL'aJtro 
della provincia e 55 bracdanttì {di.Jetti-40 
donno), a •' Ifiatoriano - dai , comuni vicini, 
abbiamo soltanto qualche picoolissimò mo-
vimenlo di vària iiaturn; complessiva­

mente iiòn-pitt di 60 indivìdui. 
Passando all!«ntjim«jpn« att'esterPitrcirì: 

viamoi' ,"• .:-•;., . [ ,,', • 
Pl-ovlnole di Udine. — Abitanti al l . 

gennaio 1905 614,440 •— Emigranti tiel, 
.primosemestre 1905 2133 per paesi tran­
soceanici, 30.339 per l'Europa ed altri 
paesi dei baciiio del Mediterraneo, totale 
32,472, in i ootiflpóhtp > 21^877: aél, prinio 
semestre dèi 19,04, 

Segue la, Caisa iNaxìómle di Previ-
rferan; risulta nel mere di settembre:; 

Provincia dì Udine. ~ 5 domande per 
il ruolo della mutunlitil—- 4 perii ruolo 
dei, contributi riservati. 

I?ella,rubrica Oonsumi delle classi o-
peraie inraaté l'ottóbre rilevnnsi i vari 
prezzi di derrate e generi di consumo po­
polare nella Provinéià di Udine, fatti sia 
,dal Mimiclpio, sia dalla Cooperativa, con 
questo annotazioni Speciali; « A Udine l'i­
stituzione, di un forno municipale ha- fatto 
diminuire il prezzo del pane dai 4 ai :tì 
centesimi». — « A TJ'dine il prezzo del 
borro,6 diminuito'»' 

Abbiamo ancora gli Infortuni siti la­
voro DA trimestre gotinaìo-marzo; 

; Provincia di Udine. — 239 operai ool-
'piti tra oui 58 donne tutti assicurati oon-
,tro gli infortuni, 52, dèi colpiti orano as­
sicurati alla Cassa Nazionale, 158 alla 
Mutua infortuni, gU altri a vari altri i-
stitutl assicuratoli. — Una delle denun­
zio fii spedita ai pretore per l'inchiesta. 
Il massimo dei colpiti 113, futono 
nella - industrie tessili, 1 solo nelle in­
dustrie agricole e forestali, 53 furono da 
frane, acoseeiidìmehti, cadute, proiezioni 
idi oggetto, 52 da macchine operatrici, 38 
da cadute dell' operaio. La massima fre­
quenza dei colpiti, maschi e femmine, 65 
erano tra 1 15 e i 21 anni, 57 fra i 30 
e ì 40, lo donne 29 tra i 16 e i 21 anni. 

Venendo intìno lille ApplicaxiOni delle 
leggi sul lavoro nel secondo trimestre 
del 1905; 

Provincia di Udine. — 113 visite ese­
guite, dai funzionari di P . S. ad opifici, 
S delle qimli a fuori di legge; 27 visite 
eseguite dai B. Carabinieri, 3 delle quali 
a fuori di legge, totale delle visite 140, 
in 137 opifici — 4062 erano gli operai 
maschi occupati negli opifici visitati, 
11,158 donne. 

Repubblica del Caucaso ? 
La Birsehavia Viedomosti di Pietro­

burgo raccoglie la voce che nei Caucaso 
fu proclamata la repubblica. Un gover­
natore sarebbo stato eletto a presltlonte; 
égli viaggia in un treno apeoialo ornato 
con bandiere rosse, por la nliova l'opnb-, 
bllca, salutato dovunque come Capo di 
Stato. Tutta la costa cauoaslca sf trove­
rebbe noi potòi-e degli insorti. 

Le eiezioni inglesi ; 
Sopendo-i risultati noti iinb::a-;-ieri, 

furono eletti 171 liberaii,;50 ngalòbUisti,. 
27 rappresentanti dei: partito 'operaio, e 
73 unionisti. I liberali guadagnarono ,87 
•seggij.-ì,llipartlto ,degll Dpérjii'-,^:,,,e: gli-
•nnlo(itsti''2,'•,,', ,,••,"•--',',,"'• '•.' } ' 

1.8 barriòaie In Cìernianis ! 
L'altro ieri in Amburgo,-'éàusa' un 

progetto di riforma elettorale, jóco libe­
ralo da discutersi nel Oonsiglibjfi socia-
listi-inscenarono grandi diiiiO«tr|izìonl e, 
alla polizia mandata loto oorifro per 
ihrie;-cessare e adoperante;= persino le 
armi, si' opposero tìeramètìte^f persino 
con barricate., Che nuche ilcblpiso , teu­
tonico sputa vacillare le atre- baai? Nes­
suno se no distperorobbe ! /• 

NOTE ÌE NOTIZIE 
OrlBanisma e Vaticanismo 

Si assicura che il duca d'Orléans pnb-
blicherii una lettera al, popolo francese, 
sterile protesta contro l'olezioiae del pre­
sidente. Al Vaticano si mantengono ri­
servati ; però "fi si teme possa accentuarsi il 
movimento ' anticléricale di Francia. JJ' 
proprio' quello che auguriamo, sperando 
anzi in Una provvida riperpussione i u l -
talia. •. V 

va deposto sulla scrivania — spero non 
rifiuterete di accettare questo danaro co­
me titolo di sensaria. 

Ma Gerard respinse con la mano la 
banconota. 

— Grazie, ma non posso accettare 
— Non siete un agente d'affari? 
— No, signore, in non sono che un 

intermediario nel compiere nu'Opera buo­
na e la mia ricompensa consiste nel pen­
sare e isapere ohe tra poco duo persone 
ehe io tanto amo saranno felici. 

A Gerard non rimaneva più dio di 
trovare due persone di servizio. Egli st 
rivolse ad una delle tante agenzie di col­
locamento e non tardo Rd avere gli in­
dirizzi che cercava. 

Prima di sera egli aveva perfettamonte 
disimpegnato l'incarico ricevuto dal signor 
Lessai e più, non gli rimaneva che di re­
carsi dalla signora DaucavlUo. 

Oh! come gli batteva il cuore nel mo­
mento in cui saliva le scale della casa di 
via del Ponte Nuovo, 

Egli stava per vedere la niadro ed il 
tìglio dei suo tenente per i quali avrebbe 
dato tutto il suo sangue. 

Giunto dinanzi all'uscio della stanza a-
bitata dalla povera signora, si fermò un 

Fragll: Italiani d'oltre îfline 
Grande acciaieria in dàlmazie 

Il Tageblatt dì Viennai, ha dii Fiume ; 
Un gruppo di capitalisti jtaiiànìj iiiteii-
dono impiantare prèsso ^Imissft in Dal­
mazia una grande acciaieria s&jitando le 
abliondanti forze di acqua còlli esistenti. 

Un nuovo ponto sul torre 
Nella settimana veniente si inlziérà la 

costruzione del nuovo ponte indégno sul 
Torre ' presso-Villesse. 

Là casa di ricovero goriziana 
Aita casa di ricovero di Gorizia en­

trarono nel 1905 uomini 19, donne 21, 
morii'onoMfi-Homini e 15 . donile, < usci­
rono 9 iiohiinl e 6 donno. Bibanevano 
cosi al primo gennaio 1900 uémini 50 e 

. ( } o n n é ' , ! i Ì . :' . ; _ ' • , • . - -^-+,:,„;:, --• 

Il monumento a Verdi in Trieste. 
Sembra eerto ormai ohe l'inaugura? 

zinne del monumento a Verdi in piazza 
S. Giovanni a Trieste, avrà luogo il 27 
corr., quinto anniversario della morto del 
maestro, ma si dico in forma non po­
polare. 

L'Arcivescovo di Gorizia 
Si da per sicura la nomina dì nions. 

Hutter, canonico della cattedrale di Merano, 
ad Arcivescovo di Gorizia. Insomma non 
un italiano perchè a Vienna di favorire gl'i­
taliani (neppure in tal campo) non vogliono 
saperne ; non uno slavo, perché il Vaticano 
6 molto edificato della loro propaganda 
per la liturgia vetero-slava; ma Un tedé­
sco, un mezzo termino, come avvenne 
con la nomina di nions. Nagl a Vescovo 
di Trieste. , . 

trillioni), una dol gruppo Bradloy (430 
trillioni), una del gruppo di Pegaso (510) 
e la Gopella a noi distante 060 trilioni. 
La luce di- queste stelle giunge a noi,; 
rispettivamente, dopo un periodo dì .12, 
46, «4 e 75 anni! 

Troppo entusiasmo 
'fra le esplosioni di entusiasmo alle 

quali hanno dato -oocaaionein Inghilterra 
lo vittorie liboraii, quella avvenuta a 
Justersboronh,, non è, cèrtamente .meno 
;,dBgna di nota. ; Avvenuta In, proelaina-
zJone dell'eletto, i liberali trascinarono, 
in trionltì il neo-deputato per. lo vie della 
città, per tutta Ili notte, rompendo a 
saMate le, linestro degli, avversari., 

" Flhàlmèhtè, quando ìl-;dis|razi#«) éìsttò' 
potè scendere dalla sua carrozza trionfale 
0 andare nel suo albèrgo, gli ;el6ttori 
roveiipiàrono 11 veicolo, è lo ihoendlnróno 
fra le più grandi inanil'estazloni: dì en­
tusiasmo. 

L'abolizione dei complimenti 
Una nuova moda 6 stata introdotta 

dai commercianti parigini. Essi hanno 
deciso di sopprimere alla fine delle loro 
lettere commerciali le formnlo di cortesia. 
Paté ohe l'innovazione sia . bene accolta 
e che i «saluti distìnti», i «sensi della 
considerazione» ed altre bugie conven­
zionali dello stilo epistolare siano per 
scomparire deiinitivamantéi B « teriipo è 
moneta » ! Perchi) sprecarlo ad essere 
gentili? 

Quanti Infortuni sul lavorol 

Si ha da New Torli ohe è stata pub­
blicata la statìstica degli accidenti avve­
nuti sul lavoro nella regione industriale 
di Pittsburg. Nel 1905 le Acciaierie e 
fonderie ebbero 70.000 odorai uceisì o 
foriti. Nelle miniere sì contarono 400 e-, 
perai ucoìsi. 

Per finire 
Avv. Ippopotami: Non credo più a 

nessuno; anche tu di sottomano lavori 
col preti e coi massoni. 

Ing. Mandolini! Come I osi parlare 
cosi ad un vecchio amico dì Oavallotti, 
olio fu l'idolo del,.... popolo romano, 

Avv, Ippopotami- (irritato),: Eccolo, eoi 
,sòliti pistolotti, nmìéàotto ehautmmia.' 

SPlOOlkfl lStDO 
La distanza delle stelle 

Secondo le più recenti dimostrazioni 
si é giunti ìiila conclusione che il nu­
mero delle' stelle conosciute, superanti i 
400-trillioni di chilometri di distanza 
dalla Terra, sono la Stella Polare (400 

(;!10illCHE[IMIE[ì[SSIPÌ01CIAil 
S. Daniele 

17 gennaio 
Polemica ospitaìiora. (Alfa). — L'in­

saziata bramosia di potere.... ormai va­
cillante, l'animo inclinato alla calunnia 
ed alla nmidìcenza, ha prodotto quei li­
belli ignobili che sono comparsi ultima­
mente sul Qiornale di Udine. 'Son sono 
il portavoce di nessuno: fu soltanto per 
un sentimento di giustizia che feci qual­
che appunto critico all'inchiesta magalda ; 
e per un sentimento dì nausea comune 
a tutti,biasimai le pagliacciate ohe si fanno 
per le, strade, nonchS la debolezza dei 
tutori dell'ordine pubblico. 

11 corrispondente straordinario del Qior­
nale di (7rfwM, se non 6 un semi-anal­
fabeta, S certo un fatuo pronto a crepare 
dall'ambizione come nna rana gonfiata. 
La parte indecorosa del Maramaldo non 
gli fece schifo, e non risparmia calunnie, 
insinuazioni e maldicenze contro tutto, e 
tutti. Chiama persino americana la Patria, 
eppure in essa scrive Apio^ iL fedele 
Apio ! Ahimè, non c!è più religiono ! Vo­
gliono che le vittime e, i corbellati pa-

ìstante per rimettersi dall'emozione che 
in quel momento provava. 

Finalmente sì decise dì tirare il cor­
dono del oampanollo. 

La signora Daneaville venne ad aprivo 
0 vedendo innanzi a s6 un uomo che su­
bito non riconobbe, fece un, atto di sor­
presa e domandò; 

— Chi cercato? , 
—- Non mi riconoscete più, signora Dan­

eaville ? — mormoro Gerard, fissando la 
vecchia con tenerezza. 

— A i sì, il buon Gerard, l'attendente 
dol mìo povero figlio — disse la vecchia 
prendendo per la mano il giovane, men­
tre ì suoi occhi si riempivano di lagrime. 

-— Si, signora, sono Gerard ed avendo 
soltanto oggi conosciuto il vostro indiriz­
zo mi .sono fatto premura di venirvi a 
visitare. 

— Con chi parli, nonna? — gridò Sa­
verio che giuooava con nn cavalluccio di 
legno in fondo alla camera. 

— Entrato, Gerard — disse la vecchia 
— -N'i farò vedere il figlio del mio po­
vero Alfredo. 

Il giovine non si feco ripetere 1' invito, 
si precipitò nella stanza e sollevò tra le 
braccia il piccolo Saverio, che mandò un 

ghino le spesò dell'inchieéta,; o porchò 
no anebo quello dèi pranzi fatti all'ospo- ; 
date dal cavaliere inquirente ? Oh questa 
si..,, è amevìòana ! -

Ma il più bistrattato fi il popolo san-
danieiese, ohe ripudia qualsiasi solidariotó 
coi magaìdìni è coi maraiUBldi ; ed è stoj 
macato da tanfo ; isteriche dimostrazlohi 
;provocate allo scopo di maritenoie alpo-
tero persone ohe neppure possotto ono­
rarsi di avere nn partito, 
, .Battete, ascari senza marca dì fab­

brica ; nm sarete battuti ! , , 

. paiano 
18 gennaio 

- ',- : AdiinanzB...«fflagisti^aii.-; rr''- ^::mm,, 
domenica ebbe luogo niia riunione prè-
•sieduta dal sindaco sig. Pietro De Mezzo ,̂ 
allo scopo di nominare i maestri che 
devono far parte alle sedute dol cena, 
scoi. prov. nei procèssi dlsolplinari. Uno 
iloi presenti propose che'fossero rieletti 
gli uscenti sigupri Brunì eTonollo, Altri 
ricordarono la famosa storia degli esami 
dì concorso dì Udine, e gli articoli del 
collega,Tonello in difesa del Presidente 
dell' Unione magistrale Uazionnle. Fu so­
spesa la seduta per nU: affiatamento col 
colleghi sandanielesi ; ne! giorno succes­
sivo furono riempite le schede e conse­
gnate ai sindaco. 

Riuscirono eletti a voti unanimi i 
maestri Lazzarlni, Cappellazzi, Cosmi e 
Caraffa, 

-Il verdetto dalla , ellisse miigistrale è 
dunque eloquente : 0 ora di finirla col 
Borvilìsmo che tanto nuoce alla dignltil 
degli educatori. 

Commemorazioni. — Il nostro Attilio 
Viezzl, la cui immatura fino destò una­
nime compianto, fu commemorato a 
8, Bdniéh dal sig. Giuseppe Vidoni nel 
Oiroold di studi sociali od a Maiam àsti 
Presidente : della Società operaia. Attillo 
Viezzi fu poi dichiarato socio benemerito 
perpetuo di quel fiorente sodalizio. 

La tregua é finitaI -—La tregua con­
cessa ai caudatari dol nostro Kaiser voti 
Mai&n 6, finita. Parlerem« tra breve dei 
sistemi contabili in uso a Maiano, 

falmanoVa 
18 gennaio 

I funerali di A. Ferazzi. — Ieri ebbe 
luogo il trasporto funebre del compianto 
cons. Arturo Ferazzi la oui salma giunse 
qui da Fauglis. 

Alla porta Aquìlea il conte Pio di 
Brazzil, assessore del Comune e per in­
carico della Giunta, tessè l'elogio funebre 
dell'estinto, svolgendone brevemente llpen-
siero evoluzionista e positivista e rile­
vando le molte suo benemerenze nel 
campo amministrativo. 

Terminato il discorso, l'egregio dott. 
Stetano Bortolótti ìnterprote della famiglia 
del Forriizzi ringi-aziO i presenti per il 
mesto tributo reso al defunto; quindi si 
tèrmo il corteo. Varie corone sul feretro; 
questo, proceduto: dai bambini dell'asilo, 
fiancheggiato dai signori Steffanato, Laz­
zaroni; Mazzoli, Marzuttini di Udine, Bi­
gotti e Bruggor, che reggevano i cordoni; 
molto personalità e lungo stuolo di amici 
e cittadini, dietro. 

Al cimitero diede l'estremo vale all'e­
stinto l'ispettore Bigotti, a nome dol 
corpo insegnante, ricordando nuovamente 
le, belle-doti di cuore e di monte di Ar­
turo Ferazzi, 

grido di spavento ; 
— Nonna, nonna ! 
— Non avere paura, piccino ; ò un no­

stro buon amico elio 0 voiuito a trovarci. 
— Si, non avere puui-a di me, piccino 

mio bello, perchè io ti voglio tanto bene 
— mormorò Gerard bneiando sulla fronte 
0 sulle labbra il piccolo Saverio ohe, 
adesso, sorrideva. 

— Perdonatemi, signora, ma non ilo 
potuto trattenermi, — disse il giovine. — 
Se sapeste come souo contento dì avervi 
trovali... Oli, povera signóra, voi in que­
sta cameretta ! — mormorò volgendo 
uno sguardo intorno alla misera stanza. 

La signora Daneaville sorriso con tri­
stezza. 

—• Eppure mi sembra una reggia in 
confronto... —• ossa niorniorò. 

Ma Gerard non le diede tempo di pro­
seguire. 

— So tiWto, signora, ciò elio avete 
sofferto. Una persona che vi conosce mi 
hn informato delle vostre disgrazie ohe, 
36 Dio vuole, sono finite. Ho dello buone 
notizie da comunicarvi. 

La vecchia scosse il capo, 
— Non vi sono pììi buone notizie per 

mo — essa disse con sconforto. — Io e 

questa povera creatura siamo abbando­
nati da tutti. 

— No, signora, v'ò chi pensa a voi o 
desidera farvi del bene. 

— Di chi intendete parlare ? 
— D'lina persona che avete conosciuta 

quando abitavate in via del Tempio. 
— Forse papà Gregolr?,— saltò sua 

dire il piccino che non aveva perduta 
una sìllaba del dialogo. 

— Appunto papa Oregoir, — disse 
Gerard. 

La signora' Daucavillo ebbe un gesto 
dì stnpovo. 

— Si, ò papà Gregoir, il meudicanto, 
ohe mi ha incaricato dì venire qui da • 
voi a portarvi una buona notizia. 

— Lo dicevo io oho papà Gregoir è 
un buon diavolo ?! — esoiamè Saverlo. 

— Signora — continuò Gerard depo­
nendo a terra il bambino e levando di 
tasca il contratto d'acquisto della palaz­
zina sull'avenuo Labourdonnaìs — ecco 
che cosa vi manda papà Gregoir. 

La vecchia signora prese il foglio di 
carta bollata e lo lesse dimostrando la 
massima meraviglia. 

(continua) 



IL F R I U LI 

Gonaps 
IH gennnio 

Moria per meningite In seguito ad 
ustioni. — Lunedì allo ore Ì.6,n0 poni, 
circa, la ragazza dodicènne Taliin Angola 
di Giuseppe, abitante in Fauglis via Ba-
gnavia, scendendo dna;- sqiilliji presso, il 
focolare,' scivolò cìisuatinente, e collo 
goiìuorovosciòssì addosso una caldaia di 
acqua bollente che èra: il pressò. Eestò 
ustionata nelle gambo o pnrti posteriori, 
nrn dietro le prùnte energiche , cure dol. 
dott. Gino Seller, tutto parve fluisse lì. 

Senònchè, niorcdlodi comincia a vaueg-
giai'O, ed a cadero in brevi ripetuti de-
liquii. Erasi sviluppata la meningite, t ane 
furono lo solerti cure e prestazioni, del 
suddetto medico-chirurgo, vane lo affet­
tuoso premure da parto della famiglia, e 
ieri sera alle ore 20.UO, la povera An­
gela, fra spasimi indicibili, osalù l'ultimo 
respiro, 

Polcenigo 
18 gounnlo; 

Morto In un burrone, — Certi Del 
Puppo Antonio 0 Bravin (ìiovanni di 
Coltura, avendo caricato aopra ùiiai•slitta 
del fieno da essi falciatb in uno malga 
df quella moiitognu, trasCiiiavaiio la slitia 
giù per la china per trasportare il carico 
a casa loro. Ad un tratto non poterono 
più trattenere lii-slitta che andò a pre4 
cipilare in un burrone, tiaacinando seco 
i duo uomini. Il Del PuppO rimase iuorto 
sulF istante, il Braviir lipnrtc) ferito gra­
vissime, si che trovasi in peri''olo di vita. 

tiesti-zza ; 
, ' 18 gonnnlo 

Occhio perduto. — A S. Maria di 
Sclaimioco il ragazzo 'Ciro Pistrìno di 
Salvalore, giocando: iraprudentoniento con 
della polvere da iScliioppo, che all' im­
provviso, gli esploso in faccia, venne 
gravemente foritoa: entrambi gli occhi 
in modo che temovasi la loro perdita, 
Mercè, per altro, lo curo ilei nostro me­
dico dott, Bertuzzi, la vista di uno al­
meno fu salvata, 

Sac i le 
18 gennaio 

L'elezione del sindaco. — Stasera il 
Consiglio si r.idunò per la nomina del 
sindaco e della Giunta. 

Presenti 18 consiglieri : riconfermato 
sindaco con voli 12 il co, Kzio Bollavitis. 
Riconformati ad assessori 1 signori Lac-
ohin cav. Giuseppe, Ballarin 'Achille p 
Mantovani Attilio; di nuova nomina l'avi-: 
vocato Girolamo Cristùfoli. • Ad assessori 
supplenti i signori Pugolto Giovanni e 
Zanchetta Gio. Pattai 

Spilitnbeifgo 
18 gennaio 

Furti. — Selcoi-tile dello stallo del­
l'albergo «Stella d'oro» ignoti ladri com­
misero una sèrie di furti, rubando varie 
stofl'e a un mereiaio ambulante, parecchie 
formo a un formaggiaio e coperte di 
viaggio a due commossi viaggiatori. I 
carabinieri, rioaastànte una pronta: inchie­
sta, non giunsero a scoprire gli autori. 

Ciyìdale 
18 gennaio 

Incendio, — Durante la notte dal 17 
al 18,si mahiiesti il fuoco nella casa di 
ragione del Capitolo, abitata dal prof. Vit­
torio Grattoni e dalla sua signora Tirgi-
nia Fulvio. 

Tèrso le due il fuoco aveva preso pro-
poraióni minacciose. Da! crepitio delle 
fiamme e dai nembi di fumo che aTBvano 
invaso tutta la casa il prof. Grattoni si 
sveglie, ed accorso alla finestra che mette 
sulla piazzetta del campanile del Duomo 
chiamò al soccorso. Nel frattempo si ac^ 
corsero dell'incendio anche le guardie riot-
turoc, è prontamente detterò l'allarme. 

D prof. Grattoni e la sua signora si 
misero in salvo discendendo per una scala 
a piuoij, proeuratà loro da un agente 
della Ditta Piccola che abita in quei 
pressi. 

Le campane del Duomo suonarono a 
storno e molta gente venne in aiuto. 

Giunsero i pompieri con le pompe e si 
intraprese l'opera di spegnimento. In 
questa occasione funzionò egregiamente, 
e per la prima volta, la bocchetta d'ac­
qua, or non ha guari fatta collocare nei 
pressi dell'autenua di piazza del Duomo. 

L pompieri, come al solito, si uiostra-
roDo pieni dì buona volontà e procura­
rono di salvare quanto poterono, gettando 
dalla.finestra mobili, utensili ecc. 

il danno complessivo è abbastanza gra­
ve. Furono sul luogo, Carabinieri, Guar­
die, l'JDg, del Fiorentino, gli aesessori: 
Mianì, Z'anutto, Carbonaro, il sig. Ono­
rato Brusini e tanti e tanti altri volon-
iarosi. 

- Anche in questa occasione, si è con-
.statato deficenza di macchi uario 0 di ai-
irem, mancanza di ordinamento nel cor{)0 
dei civici pompieri. 

•Bperiiimo che ia Giunta Municipale che 
ha constatato de visu, troverà modo di 
provvedere in argomento, 

l/iueeiidio * casuale. 

S. Vito al T a g i i a m . 
18 gounnlo 

ABflreSsIone. — Corta Antonia Schia­
va, d'anni 48, da Oordovado,.era venuta 
qui a camblaro lln biglÌ6ttO':att:B0:corone 
e se no rltOrnHvit al"saiy';;pitÌDSÌ5,/'qiiando 
sulla strada :veHhétei'tìYStfidii uri tizio 
che la aggredì è te rubo il portamonete 
con : dentro :20 coroilo. Questo il racconto 
da lei fatto all'autotitilj olie ora sta fa­
cendo le indagini. 

Arresto. — A Cómunalo venne arre­
stato in casa sua certa Pietro Mazzolini 
d'anni 49, qnestntiute, accusato del: turtp 
di mercerie avvenuto ieri a Codroipo in 
danno di Elisa Brabetz. I oarabiniori 
entrati in casa; lo videro in lento appunto 
a contemplare tutto il ben di Dio che 
ora mniìeato dàlia bottega doli» Bràbetz. 
Col Mazzolini furono arrestati il brac­
ciante ìfentura Antonio d* anni 24 da 
Salehii (Trapani) e certa Yarlsoj Maria, 
d'anni 39, sospetta rlcottatriee. Nello 
porqiiisizlouo si rinvenne anche altra re­
furtiva, proveniente da precedenti ope­
razioni ladresche, ' 

. : Ferlaoe il padre I — A Barcis di 
Pravisdoraihi Alberto Zunot, venuto, a 
contesa Col fratello Giulio, die dì piglio 
ad una forbice 0 non solo vibrò dei colpi 
a quest'ultimo, òhe resto ferito alto 
mano, ma anche al padre Trancescq, 
accorso per sepitrarii; il Francesco ri­
portò una losione all'avaiubraccio sinistro 
0 una contusione alla parte sinistra del, 
torace. Fi' da notarsi però che. l'Alberto, 
diede in addietro ; ségni di alienazipuo 
mentale.e fu per quattro anni al mani­
comio di Udine. 

Cose Scolastiche 
li ricorso al Mitìistero 

Nei ritrovi girardinìani si vociferava 
elio nessun maestro osò ricorrere al Mi­
nistelo per r Bimullamento degli atti 
dell'ìdtimo concorso. Ora invoco 6 notò 
che il Ministero si rivolse aP Provvedi­
tore agli studi per informazioni. 

Se la Commissione consultiva avesse 
a riconoscere la procedura tenuta pel 
concorso di Odine, si dovrebbe conclu­
dere: che non v'è più giustizia. Anche 
ad lin inesperto di legislazione deve 
risultare evidente l'enormitii commessa. 
Quidora anche la Commissione, fattasi 
cieca e sorda sotfo l'incantesimo di 
quaUdie sirena, avesse a trovare regolare 
{contro la legge ed il regolamento) l'o­
perato negli •• esami, per parte mia di­
chiaro che tutto non sarebbe finito. 
: Ciò serva di norma anche per quei 
gesuiti rossi ohe contestano ai maestri il 
diritto della legittima difesa. 

Carlo Cosmi. 

GROpGfl GÌTTIDIIW 
Consiglio della Dante AligMerl 

li poeta IWarradi a Udine 

Ieri sera ebbe luogo la seduta del Con­
siglio della « Dante Alighieri > e venne­
ro trattati numerosi ed importanti argo­
menti. 

Tra le comunicazioni fatte daf presi­
dente cav, avv. L, 0. Schiavi, fi degna 
di nota quella relativa agli .studenti del 
K, Istituto Tecnico {anno 1905-906), i 
quali vollero iscriversi in massa soci per­
petui delnostfo benemerito comitato per 
onorare la memoria del loro compianto 
professore Qimanni Nallino e inviarono 
la somma di L, 150, 

Preso atto delle dimissioni dalla carica 
di vice-segretario da parte del conte avv, 
Gino di Oaporiacco, venne eletto in sua 
vece il dottor Carlo Lorenzi. 

Si: passò; quindi, a discutere il consun­
tivo dell'annata 1904-1905, che venne 
approvato, integralmente; e si studiarono 
i mezzi per accrescere i proventi sociali. 
L'idea del Bàlio della Dante fa scartato 
per.molte ed ovvie ragioni. Si pensò in­
vece di tenére delle conferenze, per le 
quali sembra ormai accertata la venuta 
in Udine di per.souaggi di grande valore, 
come il Marradi, che leggerebbe la sua 
Rapiodia Garibaldina ed il suo nuovo 
poema Tito Speri. 

Per la Mostra Italiani all' JEstero aì-
l'Esposizione di Milano venne delìborato 
di prendere accordi per unire l'opera 
propria a quella dei Comitati dì V^enezitt 
e di Ravenna e raccogliere tutto quanto 
vi ha di megho nella Tonezia Giulia e 
nella Dalmazia, specialmente in lìnea sto­
rico-politica. 

La c o n t e s s a di B r a z x à 

Questa gentildonna appartencnle alla 
notii famiglia friulana, reduce a Napoli 
da un viaggio in Calabria, espose dinan­
zi al Comitato « l'ro Calabria » alcuno 
sue provvide ideo per far : risorgere eeo-
nomicàuiento e moralmente quella infe­
lice regione. La contessa di Bràzziì por 
questo suo umanitario intfiressamenlo s'el>-
i;9 ampio lodi. • 

Bol la l l lno ma lao ro IngSco 

19 ijennaio ore 8. Torni, •j- 1.1 Mi-
niiiia all'aperto nella notte ~ 0.5 Baro­
metro 750, Stato atmosferico : Piovoso, 
Pressione: Calante, 

imi.! Bello, :S;Toni|ieralurd massima 
-f-̂  5,4 mìnima -ai (l̂ tì inedia -f-1,62. -

S o c l o l à à p o r a l a ganGra lo di EUt S< 

. .Questa sera IIIIB 8,80 si riunisco'11 
Consiglio direttivo (Iella Sricifetit pardi-: 
scuteroiih importanfo.ordino duii giorno: 

Per te éasé ftaiial^rl 
Fuori porta A. t . Moro si sono comin­

ciati i lavori di iro.iciato sui londì desti­
nati: all'orezìonodolls prime 16 eaSé po­
polari, I lavori sonii esegitlti daglP inge­
gneri De Toii! e c o . Lodovico Orgnahi 
Slartina. 

SI spera che aUirc.j.,iV,ii;;uue,it,41d case 
si potrà dare principio nel venturo'mese 
di aprile. 

Scuola popolara auperloro 
Le lejiloni, che fiirbno sospese in ségno 

di lutto per la morti: dui prof, Giovanni 
Nallino, bonomorito fondntorei in.wghante 
e primo direttore di quésta scuolii, saranno 
ripreso stasera, alle ore 20,30; il dott. 
Giuseppe Antonini terrà la quarta tóziono 
sul tenia; «Quali sono le causo delle 
malattie mentali ». 

La d o n a z i ò n o 
da l comnié M a r c o Volpa 

Ner pomeriggio di ", ieri nella sua casa 
iu Ohiavris il ooiBhi. Marco Volpe sti­
pulò il contratto di doniizioiie di L. 25.000 
al Comune di Udiìie per l'Asilo che 
pòrta li suo nome, " 

Il contratto venne rogato dal notaio 
dott, Pocolli ; ilOòinune ora rappresen­
tato dall'assessoro, Pico, ; 

11 conim. Marco Volpo lia elargito lino 
ad oggi per l'Asiloli'ro dUectfntocìnquanta 
pilla, più il vasto e solido fabbricato con 
tutto l'arredainonto. ., 

L ' a g g r a s s i O n e 
s u l po l i t e de l Co^^o 

Il gravissimo fatto, del quale ieri ab­
binino dato un bi'dve accenno, è avvé-
nutit sul ponte del. torrente Corno presso 
S, Oiovanni di Manzano, 

L'aggredito è certo Antonio Oanta-
rutii fu Ferdinando d'anni 23, ohe ò fi­
danzato eoo una contadina di Corno di 
Rosazzo; ij raatrimonip doveva avvenire 
nel corrente carnovale. 

Pare ohe realinento :raggressione sia 
stata causafa da questioni amorose. 

Il Oantarutti riceveva oontiuttaraente 
lettere: anonime conteapnti gravi miiiaccie 
cho si, sarebbero effettuate se eg|i avesse 
còhtiiiuato ad amoreggiare colla ragazza. 

Tali lèttere si chiùdevano col ritor­
nello; «Non la devi sposare8, 

Anche alla ragazza giunse tempo fa 
una lettera, pure anonima, in cui era 
detto fra altro; «Se hai visto il tuo in­
namorato, Phai visto, nitt non lo vedrai 
più, Poioliò egli insiste a volerti sposare, 
dovriì morire». 

Si 6 recato sul luogo il tenente dei 
carabinieri di Udine per le indagini, 
che confermarono le fatte supposizioni 
sul movente dell'aggressione, e parodie 
ci sìa sulle traccio dei colpevoli. 

Fu anche fatto un arresto. 

A n c o r a II su i c id io p o r a m o r o 
L'esame del cadavere. — Ieri mat­

tina alle 9 si recarono a Basaldella il 
Pretore del II Mandamento dott. Strin-
gari col vice: cancelliere Scodellari e col 
medico dott, Borghese per: l'esame del 
cadavere. Sì ifece. sémplicemente;,un esa­
me sttpoirflcialé, nonessendo stata richiè­
sta dall'autoritft giudiziaria l'autopsia ca­
daverica, li dott. Borghese dichiarò elio 
là morte della ragazza Q avvenuta per 
asfissia prodotta da annegamento, 

I funerali, — A Basaldella erano puro 
convenuti da Odine,e.da Codroipo i con­
giunti {ad eccezione della madre) e pa­
renti della povera Adria ChiarCossì, per 
assistere ai funerali. Il dott, Borghese 
dovette rilasciare il certificato cho la ra­
gazza si era suioidatr in un momento 
di esaltazióne mentale, perchè il prete 
non voleva fare i funebri : religiosi ! Ciò 
ottenuto, la salma dell' infelice {giovano 
venne calata in una fossa del cimitero 
di Basaldella, 

Assamis lea di Impiaga l i da l d a z i o 

Lunedi 22 corr, allo 17,15 avrà luogo 
un'assemblea generala dogli addétti alla 
sezione di .Odine, ramo impiegati, della 
Federazione Nazionale dazieri italiani, per 
discuterò un importante ordine del giorno. 

C o n g r e s s o s o c i a l l s i a p r o v l n c i a l o 

li congresso socialista provinciale avrù 
luogo a'l'olmozzo il giorno di Domenica 28 
corr, nella sala dell'Albergo Koma, Al Con­
gresso saranno invitate anche le organiz­
zazioni di mestiere di Udine e Provincia. 

B u o n a u s a n z a 
Alla Scuola e Kamiglia olargiroiio ; 

nel trigesimo della morto del loro padre 
ì banibìni Luigi e Nino Scarpa I. 5 ; in 
morte di Oiovanni Tonini, Raimondo 
Tonello 1. 1 ; in morto di MisabeUa 
Yerm, Raimondo Tonello L 1 ; in morte 

di Bd^rdo Foramitii^ Camillo Pagani 
1. 2; in morte di Valeniino Brisighelliy 
Raimondo Tonello 1. 1 ; In morte dp|la 
QO. Sabina Berliiiglderi, prof. 'Teresa Zilli 
1. 1, Stefario Masoiadri 1. 3, Adele ÌÌ&-
soìadri 1. 2 cav, :ing. Grato Jfàraini ;1.2i 
Aiina Bertes K;?; lri;morteVd«l;pi'Ot,:Gitó-
mtim Midtitiol laniiglia d'AÉté If 8; proft 
Teresa Zilli 1. 1, famiglia Fraeassetti 1,6, 
CÌIN', Ing, Grato Maralni 1, 2, cav, prof. 
Luigi VWMoA, 2,'itVv,G; ftBilllii li 2,̂  
Antonio Fauna 1, l,:&itilio Da Polì L2. 

Alla Souletil protettrice dell' Infanzia 
elargirono: ili morte di 0. B. Piva, 
Carlotta Del Fabbro 1. 1, famiglia notalo 
Ermaeora I. 1 ; ih-morte dèi prof, Oiit-
sépìie Nallim, Q'uxàomo ComeSsàtti 1.6, 
Caterina vod, Franoesohinis I, 1, Luigi 
Bon I, 2, fani, co. Pietro Colombattì 1. 
10, e per la colonia Alpina: co. Anto­
nino di Prampern 1. 10, co. Cario 
Francesco di Pramporo 1, 10, ing. Flnrlì 
co Rosmini: 1. B ; in mèrle di Gfirtó &• 
sp/idtó, flouianq. Antonini 1. 1, 
: Alla Socletii op,, elarglìrono: in morte 

Al Vittorio Sonvilla, LoómvAó e Tìtit 
Rìzzttiii 1, 50 ; ih morte di Oiusèppe 
itartera, Pietro Murerò 1, 1 ; in morre 
di OioiK tdhiài, {.Ili Tonini 1,: ,50: da 
dìstribnirsi a soci vécdii e malati, con­
siglièri dell'Operala I: 11,50; In morte 
t|i Nicolino Éont'ino, Qiov. Bisatttni l, 1, 
i« morte dì Giuseppe Rocco, consiglieri 
dell'Operaia I, 12,85. 

DOPO UN ANNO :: 

Nò l'ora mattutina, uè l'intemperie 
della stagiono nvovauo potuto tenerci 
lontani dal triste ritrovo! Ancora oggi 
rimane con segno indelebile scolpito 
nella mente nostra il ricordo di, quella 
fredda mattina di gennaio quando, iti 
mozzo u quella folla viiria di atitoritft e 
di popolo, ci trovammo a dare, l'estrenio 
saluto alla salma dell' indimenticabile 
amico, 'dlTITA RIZZAMI. 
.: In quoll'istante ue|l'ahirao nostro, ohe 
finalmente dalla materiale presenza della 
bara traovn, suo malgrado, la certeZ7,a 
dell' Ineluttabile sciagura e stava oppresso 
dalP imminènte pensiero di sei tenori 
orfani, colpiti dalla brutale ferocia della 
fortuna, giganteggiò subitamente Un vivo, 
sentimento misto di orgoglio e di grati­
tudine. Di orgoglio por aver diviso con 
TITA RIZZAMI le asprezze della lotta 
per il comune idealo, di gratitudine per 
Lui, che, mal piegando la nostra ban­
diera, aveva. saputo raccògliere intorno a 
sé così generale simpatìa, cosi .profondo 
stima, ' 

La sua fama di ingegnere distintissimo, 
e come ingegnere del Genio civile è 
come libero professionista più tardi, vive 
onrora cosi luminosa, che noi non ab­
biamo bisogno di richiamare alla nionip-
rìa del cittadini l'intelligente, solerte ed 
onesta Opera $ua. I 

Oomo di tenacia e dr attività non co­
muni, codette volentieri alle attrattive' 
della vita pubblica e diede spesso il suo 
nome alle battaglie amministrative come 
segnacolo dei suoi prìncipiì, dai quali 
nessuna speranza, nessuna promessa, nes­
suna delusione potè mai tarlo decampare. 
Pohticamento non militò piai nelle file 
più avanzate, ma spirito aperto ai nuovi 
tempi, mentre nel campo politico e so­
ciale vanno lentamente, ma sicnrainente 
delìneandoaì due grandi partiti, Egli 
aveva già scelto il suo posto, dividen­
dosi anche: da antichi amici. , , 

La sua anima generosa aveva scatti 
vivaci per ogKi opera:buona, aveva i'ìni-̂  
peto degli apòstoli nella difesa delle pro­
prie convinzioni. Il male, che da lunghi 
anni minava la sua preziosa esistenza, 
non aveva :pòtiito flàccare il suo spi­
rito, ed ai prinoìpii professati in vita 
tenne alta fede Heirespressione delle 
suo ùltime volontà, chiudendo serenamente 
gli occhiai sonno eterno nella tranquilla 
serenità della sua coscienza di libero pen­
satore. • ; : 

Ed al tenero pensiero dei figlioletti che 
Egli sentiva dì lasciare per senipre, nel­
l'animo suo nobilissimo associò il pen­
siero della patria grande e compiuta noi 
suoi naturali confini, quasi volesse tras­
mettere al suo sangue anche tutto il te­
soro dei suoi sentimenti di patriotta. 

Oh pellegrino delPideale, caduto in 
mezzo alla via corcando nelle buie lon­
tananze dell'orizzonte il bagliore dell'al­
ba lungamente attesa, anche por Te, por 
la tua tomba avremo un fiore nel giorno 
solonuo, in cui si compiranno i destini 
della patria ! Oli arniei. di fede 

• B a n e l i c a n z a 

Nella ricorrenza del primo anniversario 
della morto del compianto sig. ing. cav, 
Gio. Battista Rizzani, Il fratello dì lui 
cav, Leonardo, por onorarne la cara nie-
rooria offri lire 100 alla Colonia Alpina, 
perchè nella stagiono 1906 vonga into­
stato un letto per la cura di un bambino 
povero al dome di Gio, Batta Rizzani, 

Con l'espressione della più viva rico­
noscenza, la Presidenza ringrazia il ge­
neroso benefattore. 

«= GIUSTA 
I solenni funerali 

del patriota G. Feruglio 
L'albo delle condoglianze, 

i InlGHiavris, dinanzi la casa dal coni-
:plà'iitò:patriota Giuseppe Feruglio, ieri già 
verso le'13.30 si trovavano mólta per­
sone recatesi a dar l'ultimo vale alla sua 
salma. 

Numorpsa firme furono appóste sull'àibò 
a ciò disposto, e fra la tante ricordiamo 
quelle doU'avv, .CòniBlli assessore all' istrii-
zione pubblicai dol prof. Dàbàlà preside 
del Giunasio-Llceo, del cav, Massltno Ml-
sàni preside dell'Istituto Tecnióo è del 
prof.' Pizzio direttore delle: Sottole: ele­
mentari. 

Si firmarono pure il prof, cav, uff'. Fra-
"cassetti, i maestri di ginnastica signora 
Italia Rossi .Petoello, il marito Mario Po-, 
tóello e Ernesto Santi; i maestri Giacomo 
FUrianì, Gioy. Dorigo, Cesare Omotli, 
Leopoldo Stefanuttl, Alfredo Lazzarinl, 
Raimondo Tonello, Gomma Nodàri, Bet­
tina Penati, dott, Giulio Cosare- medico, 
Mossiiiiillano Fabris, Umberto Cappellazzi, 
fàiuiglia Marni, Clemente Boltratne, fa-
raigiìà Làrooca, Giov, Dorigo, Piètra i l in-
gottl e molti altri, 

il corteo. 

Allo 14 si formò : il corteo, il quale, 
mosse alla vòlta del Cimitèro.^ : 

Prec.odevano, gii : alunni; delle Scuole 
eioraentari e delia «Scuola:e Famiglia» 
con le loro bandiere, yeniya poi il fèretro, 
intórno al quale v'erano quattro porta-
lampioni e gli inservienti comunali; su­
bito diètro al carro, vi congiunti, uh nu-

' moroso gruppo di amici, conoscènti, com­
pagni d'arme, colieghi e superiori dèi de­
funto, i quali lo. vollero acoorapagnare 
fino all'ultima dimora. 

Facevano Sèguito la bandiera dei Re­
duci e Veterani, quello dell'Istituto tec­
nico, della Scuola teonìca e del Ginnasio- , 
Liceo ooù: numerose rappresentanze; in­
fine la- rappresentanza della tìocietit Gin­
nastica e Scherma con la;baudlera sooiale,: 

Sul carro erano deposto due corone,: 
della famiglia e degli amici;:e sulla cassa 
stavano lo quattro medaglie guadagnatesi 
dal Poruglio ; al valor militare. 1 ottobre, 
1860-24 giugno ,1886, per, la liberaziope 
della Sicilia, delle guerre dell'Indipen­
denza 1860-1866 e per P.Unìtà d'Italia 
1848-70, 

Il discorso Cappellazzi, 

Giunto sul ponte della strada :por Par 
derno, il corteo funebre si formò, e il 
maestro OappoUazzi portò l'ultimo saluto 
all'ostiuto à nonio e per incàrico della 
direzione- dolio Scuole elementari è dei 
colleghi. Egli cosi dìsse.con acconto com­
mosso e pensiero elevato: 

«A nomo dei colleglli doSo scuole ele-
'niontari porgo l'o.stremo saluto a Giu­
seppe Feruglio, vecchio maestro di gin­
nastica del nostro Connine. : 

l i ' doloroso tale nflìoio, allorché con 
l'estinto abbiamo condiviso lo làticlie del­
l' insegnamento ; allorché questo collega, 
come nel presente caso, vi preparava, di­
remo, gli alunni .disciplinandoli o, tanto 
più, quando al collega ci unisce dovere 
di gratitudine come cittadini. 

E tuie spontaneo deverò noi lo senti­
vamo, poiché il Feruglio aveva combat­
tuto nelle guerre delP indipendenza. : E 
gli scolari lo guardavano con uh senso 
di ammirazione quando loro narrava i 
prodigi di quella gioventù che, per ,rédic 
mere là patria, abbandonava gli agi:jO le 
comodità della famìglia per affrontare di­
sagi, è fatiche di ogni ! genere. Ma allora, 
non eransi fatte, ancor strada quelle idee 
che dei'idono la nobile idealità della 
Grande Madre ed il culto per la sacra 
bandìei'a. Allora l'esercito faceva parte 
della grande famiglia riazionalo, 
:, Bisognava vedere il Feruglio allorché 
pariava di Castelmprrpne; come, gli s'ac-
condevaiip gli: occhi, ceine gli s'impor­
poravano le guaucie, e la sua debole 
voce acquistava,dei toni caldi, baritonali, 
ohe toccavano il cuore, ,, , :!: 

: 'Povero collega ! Tu avesti l'orgoglio-
(li poter dire: Ho cooperato alla reden­
zione della patria. Noi, vivendo in altri 
tempi, dal tuo esempio prenderenió animò 
a dire: abbinnio cooperato alla.redenzion.e 
dall' ignoranza e dal pregiudizio. 

Riposa in pace!» 

Il discorso Dorettl 

Il convoglio prosegui por il cimitero ; 
all'entrata del quale l'avv. Giuseppe Do­
rettl, a nome della Società dì ginnastica 
0 scherma, con brevi e toccanti parole 
portò puro l'estremo vale al veocliio Cam- , 
pione delle armi e della ginnastica. 

Disse che con Giuseppe Feruglio spa­
risce un'altra di, quelle figure oiiè: oggi 
vanno facendosi rare, o che i giovani 
devono rimpiangere la morte di lui, che 
ai giovani dodìcò tutto, le sue cure e 
tutta la sua yita. 

Coraggioso e inti'epido sui campì di 
battaglia, seppe come maestro manlonore 
la disciplina e mostrarsi gonetosp e in­
defesso. Ci ricorderemo sempre di qiipsto-
niodosto patriota, ohe puro non fu I'ul­
timo frii i tanti altri cho vanta la patti», 
nostra, 

Il signor B 
sedentario di 
mina la lette: 
la sua guari 
Pink, con qui 
tlssiraa, «VI 

, luto da 14 nn 
metterà che ii|er qiianto cèi'ttZ; 
iiflto contro 
durante 14, ai 

BZIOp 
seppe, Coponde. 
S30 (Como), tèr-
quaie annuncia 
ialite le Pillole 
zione invportan-
ro che ero ma-
ilmorite si ahi-
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là fortuna di 
i.Ii buori rìmoi 

duri un soffrire , 
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adonq penosa la 

più poriosb.:an- ; 

i pensare :ohe il 
ìcè por guarire, 

trarsi ai liiali 
swH esistenza 
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. Gli 6 ìnvec 
signor Bacche 
ch'egli segui jnre," ma cito di-

14 anni non ebbe 
uri buon rimèdio, 
lo Pillole: Pinlc, 

Signor Banch 

« La cura : 
mi diede comiìsfazione, poiché 

utato dai nume-
I al 
solo 

ora non sono 
rosi malanni ( ;oro tanto 
lungamente so :h6 il mio 
rinorescihiento 
corso al linieil 

aver avuto ri: 
,030 fin dui prin­

cipio della ma irigine dolio : mie 
sofferenze dati lonto in òtti,Con­
trassi la malai )bri mi lasoinronp, 
in uno stato ( i di : debolezza :èV 
di eattiva sahi 
sempre in me 
dalla malaria, 
morite dolori 

irto che portavo 
malsani iasciatiriii 
[Offrivo costàrite-
gli arti, vertigini 

cava e la una 
morale od oro 
cura dello Pili 
tutto ciò, ed 0 
per ringraziar 
Mi Sembra dì 
che ero malati 
' 'Tale osserva 

- al: principiitjdi 

Dèi resto co 
Che deve essen 
Giuseppe. La 
lattié, opidemii 
lascia dopo la 
composizione d 
la cònvalBSceu! 
è si lunga qu 
volute cure, B 
alla natura la 11 
veleni e ciò to 
signor Bacohel 

Franchi Conio) 

e Pinlc, scrivo. 

0 nevralgie. li ipetito mi man-
li influiva sul mio 

inalinoonico. La 
ha fai:to .sparire 
trovo espressioni 
mia guai'igione. 

igiovanito. Notaje 
.uni »-. -
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fallito, ' • 

ino benissimo ciò 
0 al sig, Bacchellì 
'ome tutto le iriu-
nenza fra le altre, 
», Un difetto nella 

E' perciò che 
alattìe epidemiche 

riceve tutte le 
isolare, al corpo, 
i eliminare questi 
assai lungo. Il 

ISO rimedi desti­
nati a combatt ivralgle,:; le emi­
cranie, la mane ppetito. Ma pi'io'n 
dello Pìllole:P ha,preso, 11 medi­
camento che d( fìflcargli 11 sangue 
ed arricchìrglìc 
errore nella mi 
malattia dipani i 
sizìouè del san lerohò allora non; 

ito èra il grave 
curarsi,; Tutta la 

oattivii: iCompo-

attaecarsi subii 
il nullo ? Le 
Sangiie, l'hanno 
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gnor Baccholli 

ne, càusa di tutto 
Ink agirono sul 
,arricch\to,hanno 
malattia:e il si-
anni dì tnalattìa. 

è stato sorprei sdersi guarito in 
quàlcliB giorno 

In tutte le, mi oharirio per causa 
l'impurità, dal 
sistema nervosi 
sogna prendere 

;Ìne3te mala 
iiomia, la d o n li di stomaco, la 
debolézza gène 
vano:: dal cattlv 
debolezza del i 
la" liOvrastonia 
nevralgie, la I 
tlcii. 
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a tutto le domi 
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è da esitare, bi-
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lo Sue formo, la 
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rispondo gratis 
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ì vòstri inftli, 
irti 0 oroniól 'i'. 

ina peranno dol-

Sorìvore ; 
O'CT. CANDEIA 
NO (Bergamo) 



IL EEIULI 

K fini, inccomntidtodo ni giovimi la 
memoria di questo vecchio eiie timto foco 
por loro, 0 additando alle nuovo genera­
zioni il nobile esetóplo suo. 

Con queste parole dell'avv. lìoretti, 
lamestà e; solenne cerimonia ebl)é tor^ 
:nline. ••,: ;'v_', ,vij, 

: AUii!;;Dnnié::^lighieri èlirgii-onor; jri 
tìjoi'fe'dòlprof, Ó. Naltino, Wg. Jtnui'izio 
So«ocitìj'»i'fd li l'^tiimMtoM Strina Tò-

Sdero, ptóf Carlo Eoasi e taMglla 1; 2; iti 
'mòrto dalla dò. Sabina Serlinghierif È-

; lennvBelti'nmo 1. 3. 
: Alla Cassa di rispàrmio per l'Erigendo 

Ospizio Gl'onici elargirono; in morte del. 
day. Lanfranco Morgànief Nicolo Decani 
1. 2; in morte di G. E. K m , Pietro 
Fànttìni e famiglia K 2 ; noi I.o anni­
versàrio delia morte liBll'ing, pav. ff. B. 

' fl&dm, RómigJio'NigrjS 1; 5i'' 
Alla CongrogazioiiodiCaritiielargirono; 

in móité-di ÉfmgfieUi ,'l'aknilho, P. 
A. D0 Poli 1. 1, co. Vittoria ,8 Daniele 
l'Iorio 1. 5, Cómeasattl tìlaoomo 1.,'.!•,: in 
morte di Maria Vehier, dott. Solerò Va­
lentino di Jtoriizzo 1. 3; in' morte di 0. 
B. l'ira, Biancnzzi Vittorio 1. l , P,: A. 
DB Poli 1. IjFertiglip avv.Angelo I j l , : 
Piover tnlgia ' l . 1, Madradsi Giacomo 1.: 
1, b . od E, Bel Piero 1. 1; in mòrte di 
Pteili Oióvamii, P . A'. De Poli: I. 1; i» 
morto di fioùoo. Oiusippe, V. A. De Poli 
1. 1; in motte di Fahris Luigi, l'. &•• 
Do Poli I, 1; in morte di Regina Tollerò^ 
P, A. De Poli 1.1; TalmaBSons Sante 1, 
1, Rocco Davide 1. 1, Bortólnzaì Maria 
1. 1; in morte' della co. Saiiina Berlin' 
(7/jie«, Ijodòvico Bqn, 1. 2,: Gaspardìs 
Paolo 1. 1; in morte di Boschetti Cario, 
Lodovico Boa 1. 2, Pravisani Alfonso 1. 
1; in mòrte del prof, ffi JV«(K«ò, Dodo-
vico Bon 1. 2, Annunziata Éiva e iiglia 
1. 3, Pravisani Alfonso' i. 1 ; per festeg­
giare iiriii iietn Hoorrinxa di famiglia, 
Big.ra.N. K. 1. 30. : 

: : (Seduta del IB m. c.j:,, 
Oellberazionl approvate 

Maniago. Regolalneuto dazio consumo 
'a economia. ' 

JKiaiana. Tariffa daziarla.j: 
Claat. Alienazione terreni usurpati. , 
li'orni Avóltri. Oonoeasione piante a 

Carabello Giacomo. 
Oémona, Autorizzazione a staro in lite 

contro Goletti. 
Udine, Oòcnpaziono di area nel cimi­

tero di S. Vito, , 
Sacile. Rogolamonto edilizio. 
Spilimbergo. Aumento stipendio alla 

' • levatrlge.; ::••' ,c" '' ••, .'' \ 
Porpetlo. TuriSa da'/,\m'ìà, 
San Giorgio Nogaro, • Moggio, lì'aga-

gna, Racoqlana, Sowhicve. Eccedenza di 
sovrimposta sul bilancio 1906. 

Aria, Modificazione della pianta orga­
nica dollai cassa: di previdenza por gli 
impiegati com.li. 
, iPradamaim, Altiìnis, S. Leonardo, 
Murano e Ùarìino, Bilancio 1900. 

Deliberazioni non approvate 

S, Odoriao. Tariffa daziaria. 
G/£H<(; AftVanco beni onflteutici Olor-

; dani Carlo, 

Corriere Giudiziario 
E l e n c o dai giurati 

estratti ieri, che presteranno, servizio 
nella prima sessione della Corte d'Assise 

' dell'anno corr.', ciio comincerà il B feb­
braio p. V. 

affettivi: Marion! tì. B., Tolmezzo — 
Mazzoni: Domenico, Canova—- Tànii 

: Corrado, TarcentO — Blasin Giuseppe, 
Morsano — Brini Arrigo, Dividale — 
Bortolissi dott. Giuseppe, Paluzza -^ Tre-

.visan Aleasstudró, Preoepiooo Vr Toniolo 
Ugo, Udine—i Marchi Giuseppe, Tol­
mezzo ^^T-GrossBniJGioy; Tolmezzo T-
Marangoniliuigij 'Destizza •— Sàm Liui-
gi, Pordenone — Betronicl G. B. Pon-
tobba -• Frattini oay. Fortunato, Udine 

.-— (becchetti Angusto, Pordenone — Po-
drecca Lodovico M., Cividale — Zaudriui 
Antonio, Pontebba — Patilgnani dott. 
Alfredo, Spiliniborgu - - Cassi Giulio, 
Uitisaiia — Disutti Giuseppe, Trlcosimo 
:— Rabor 0. B , Oonieglians — Wasser­
mann dott. Alberto, Aviano ^— Manto­
vani G. .B., BieiiiiccO,— Loiclit dottor 
P. S., Cividale—- De Nardo Giuseppe 
Pinzano — Ambrosio Domenico, Lutisaim 
— Cavarzeraui dott. Antonio, Udine — 
Solito Micliele, Codroipo — Zannior G, 
Maria,: Clauzetto — Konooroni Aristido, 
Puntebba.. ; 

Complementari ; Salico ing. Luigi, 
Pordenone — Franz Domenico, Moggio 

,,:,-^ Rieppi Amedeo, Prepotto-— Beno-
U idetti iuigi, Getiiona—-. Brutiotti Osvaldo 

Paluzza — Mentii rag. Diov., Udine — 
Sabbadiui dott. Aless., Cividale - r Oa-
biissi Secondo,' Corno di. Rosazzo — Hor-
purgo Leone, Udine — Osneianini Ura-
bel'to, Pontebba. 

Supplènti: Pico Emilio, Udine r -
Scofl'o ing. Giuseppe,,Udine — Obiarut-
tlui doti, ,Ettar0j Udine — .Sarlorotti 
Antonio, Udiuo — Lestuzzi Luigi Udine 

— Parma Adolfo, Udine — ISugenio 
Fàbris, Udine - - Bieppi dott. Luigi, 
Udine — Turco Giacomo, Udine, Piva 
0 . B. Udine. 

(^rfesj, Anche ieri sera scarso puh-
blleo.': Molti e 'meritati applàusi nlla.Ttna ; 
Parrl, òlie dovette bissare i soliti numeri, 
eolie fu ammirata nella datiZà serpen­
tina, con otti oliiuse lo spòttacolo. 

La Parri parte per Venezia, dove sa­
bato Sera dóbutterà, credo, al Goldoni. • 

Guatavo Salvinl 

Dai 23 ai 2f) corrente ! la Compagnia 
drammatica del cav-ufr. Gustavo Snlvini, 
darà 3 rappresentazioni: con le Sijguooti 
ptoduzioui : : iS/)é(W di: Ibsen, Mercante 
di Cenema di Sachgpeare, Pamela di 
'Goldoni.,:.- ^ •.:'" •; ;,'•^•*": ' ' 

Rivista setilmanala dei mercati 
Dal S al 13 gennaio 

Generi alimentari o foraggi 
Frumento (al qnlnt.) da L, 

AH » 
dii . 
da » 
da » 
da B 
da 

3(1.00 tt 25.70 
12. - a 15,— 
11.60 a 12.76 
20:50 a 21,— 
20.50 a:21.— 
8,D0 tt a.—: 

82.-* a 48.— 
a 6,'i.— 

La prima Mone eli Pàscoli 
Giovanni Pascoli lià tenuto l'altro ieri 

la prima lezione nell'Università di Uo-
logna. L'aula ora afl'ollatissima.: Egli disse 
che il successore di Carducci doveva és-, 
sere Severino .Ferrati :, ina essendo egli 
morto, si doveva chiamare D'Annunzio. 
Siccome però si voleva un discepolo di 
Carduoci, fu chiamato lui che no ò uno, 
ma non forse — ha detto — il più degno. 
Enumerati molli diseepòlidìOai-duccì ohe 
raggiunsero un'alta meta, dichiarò che 
nell'aprile, in memoria di Roma, terrà 
UH: corso carducciano ; Roma nella poesia 
di Oiosuà Càrduooi >; Infine parlò di 
Dante, del quale ai occuperà quest'anno. 

APPUNTI DEL MEDICO. : ;' 

ÀCHILLÓDINIA 
La mitologia ci racconta che il tìglio 

di : Peloq, il bollente: Achille, era vul-
fi8ral4i!e sólo :riel oaloàgnò. 'jal parte 
del nostro corpo, pur avendo una 
funzione òltrèmòdo importisute, , parrebbe 
die per la àia struttvira dovesse andare 
poco soggetta a malattie. Ma non ò cosi. 
Sposso è sede di una nevralgia cosi" vio­
lenta, da non invidiar nulla atle violenti 
neVcftigie di parti più nobili. : 

La.icausa di; questa atféziòhe spesso 6 
oscura. La si riscontra però , con una 
certa frequenza ne'' gottosi ; anzi Si os­
serva che spesso un individuò, avanti di 
avere il primo vero attacco di gotta, 
presenta delle strane nevralgie, o all'oo-
oipite, 0 alle coste, 0, come appunto di­
cevamo, al tendine, di Achille e al cal­
cagno causando V AoluUodimia ji la to-
lalgia, 

Tali forme nevralgiche possono benis­
simo trovare Itt loro ragiono di essere 
nella irritazione che l'acido urico esercita 
sui nervi di queste regioni. 
[ Si 6 perciò che coloro che per dispo­
sizione acquisita o ereditarla possono 
chiamarsi candidati alla gotta, debbono, 
non appena tali nevralgie si prosentano, 
assoggettarsi subito alla Cura della dia­
tesi lirica o della gotta; ciò elio possono 
far beiiissinio prendendo l'Antagra - Bi-
sieri (Ditta Risieri di Milano) la quale 
depura il sangue dall'acido urico, ne 
impedisce ia sovraproduzione e previene 
cosi non solo io nevralgie ma anche lo 
scoppiò della gotta stessa. 

Dott. Gilbert. 

• 1" 
Qranotiirco (all'ett.) 
Cinquantino » 
Avena (al qnltit.) 
Segala » ' 
Sorgoiosso », , 
Faglnoll ' ,i 
Vino nostrano 1. qualllà dtt L. 45, 

: all'ettolitro. 
• « 2. qualità Ila « 8 0 . - a ^O.-" 

Vino nazionale Plòiàoutèso :dn L. 85.— a 
L, 70;- , di AvoUluo da L, 40,— a L, 
50:—, PitRlInSe do L,' 88.— a fj. 45,—, 
Toscano da L. 46,— a L, 65.— , Pado­
vano da, L. 85.-r a L. 46.— 

Aiitluavltò nostr: di 50» da L. 160.— a 180.— 
: . «aclo. di 60» da L. 120.-a 140.—: 

Aceto da » 25.— a. SS.— 
CriiSca dà ». 15 . - a 10.— 
Fletto dell'alta 1. qualità da L. 6.— a 6.40 

2, qualità da 5,80 a 0 , - al quintale. 
Fieno della bassa 1. qualltit da L. 6.— a 

.: 6180, 2. qualità dtt' 4.50 a 5 , - , 
Modica da L. 8.20 a B.90, 
Paglia di lettiera, da 4,20 a —,— . 
Lngiia da Cuodo forte tagliato da L, 2,15 

a 2,45, da fuoco forte in istauffa da 
1,7.0 a li95. 

Carbone forte da:7,—a 8,00, 
Pomi di terra nttovl da L, —,— a —.— 
Patate ' .e da » 8,50 a 9,— 
Castagne '; : da » 9,—a 12, -
Carne di Vitèllo da L, 1,20 a 1,60 al chilo 

... di Manzo dà », 1,80 a 1.70. 
> di Porco t'i-eaoa da 1.40 a LSD 
» di Castrato da 1.30 a ) .50 
» dl.pollarao da 1.20 a 2.40 

Fopraagjjo da tavola (qualità diverso) al: 
quintale da L; 160 a L, 200, 

Formaggio montàslo da 165 a 170 
» tipo comune nostr, da 160 a 160 
» pecorino vecchio da 255 a 290 
» ; Lodlgiano da 275 a 820 
» Parmoggtano da 230 a 280, 

Burro ai latteria da 240 a 260 
> comune da 225 a 240 al qidut. 

Lardo da 125 a 180 
.Strutto da 125 a 180 
Farina di Pruineuto di 1, qualità da —,88 

i l -T.al, 2. qualità da —.22 a —.24. 
Farina di granoturco da —.19 a —.20. 
Uova, al cento, da 7.60 a 8,60. 

Grani 
740 di gra-

'gorosso. 
Giovedì furono misurati ott, 1460 di gra-

a,)tàrijo, 79:dl :BbrgoroS8o. 
Sabato ott. 1400 di granoturco e 163 di 

florgoroaso. 
Mercati disrreti, prezzi sostenuti. 

Ijanutl e suini 
V'erano approssimativamente t 
10 pecore e 6 castrati. 
Andarono venduti 7 pecore par alleva­

mento e nessun castrato. 
200 suini, venduti 180al prezzi seguenti: 
Di 2 mesi da lire 12.— a 17.— 
Di 4 mesi da Uro 24.— a 82.— 
Di 6 mesi da lire 85.— ii 46.— 
Dì 8 mesi da lire 48,— a 72 , -

Martedl furono misurati ett. 
noturco 0 121 di sorgorósso. 

Ultime notizie 
Nuova iuforinata di senatori 

Homa, 18. — ,Si conferma che sono 
pronti per essere sottoposti alla sovrana 
Sanzione, se pure non lo furono già, nella 
iidiea.zn di stamane, i decreti di nomina 
di una diecina di sonatori, 

•.Tra i pareociii nomi che si fannoj sono 
eerti quelli degli ex deputati Corti, Fra-
scara e Palberti, del generale Lamberti, 
del cohiraramiraglio Bianco sottosegreta­
rio alla Marina, del presidente della Corte 
di Cassazione di Firenze comm. Cosenza, 
0 dell'avvocato generale militare Baooi. 
Fra i probabili vi sono il sindaco di 
Roma, Ci'uciani Aliprandi, il professore 
Isidoro Del Lungo e l'industriale Rossi 
di Seliio. 

La morte d'un patriota toscano 
Licm-no 18. — E' morto il tenente 

generalo della riserva Napoleone Capanna 
che aveva combattuto nell'esercito to­
scano nel 1S48 od ora passato alle cam­
pagne dol 1859-00. 

Oggi gli furono rese imponenti ono­
ranze funebri. 

Cercasi con la massima 
sollecitudine possibilmen­
te in località centrale e 
di facile accesso o i&aue 
0 sei "^asti looéli a 
piano terreno e primo 
piano. 

Rivolgere ofl'orto ni signor 

FRANCESCO MINISINI - Udine 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corno mèdio dei valori pitàfùici edfii cavìbl 
dei giorno 18 Gennaio 1906. 

Bendlta 5«/„ , . - , , 
^ • -i'k'U 

• 30 / „ 

Azioni 
Banca d'Italia 
Ferrovie Meridionali , , , , 

» Mediterranee 4 "/o , , 
Società 'Vonota , 

Obbligazioni 
Ferrovìe l/dìne-rPoutebba , , . 

» Itìeridionalì . . . . 
» Mediterraneo 4 "/o . , 
. Italiano 8 •/„ , , , , 

Cred. com, e prov. 3 ̂ /̂  o/o , , 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3,75»/, 

j, Cassa R,, Milano 4 "/o 
• . . 5«;„ 

j Ist, Ital., Boma 4 »/» 
• . : . : • • 4 ' ; .» /o 

Cambi (chéques a vista) 
Francia (oro) ,; , , , , , , 
Londra ( s t e r l i n e ) , , . . , , 
Germania (marchi) . , . . . 
Austria (corone) . . . . . . 
Pietroburgo (rubli) . . . . . 
Rumania (lei) . • . . , , . , 
Nuova York (dollari) , , , , 
Turchia (lire Eui-oho) . . . . 

104 69 
103 28 
72 50 

1287 _ 
7-27 — 446 60 
109 50 

ma _ 
.'(68 76 
61,18 — 356 76 
601 25 

601 
506 — 616 60 
504 — 51'J — 

ino 12 
25 16 

ia.i 04 
104 64 
262 38 
98 46 
6 12 
82 87 

Ln Ditta Fratelli Branca di Milano 
unica produttrice del FERNET BRANCA 
avvertii il pubblico cho la Corta d'Ap­
pello di Napoli con sontenza del 22-27 
novuinbry 1905 l'.oiub-innò la Ditta: 
Fratelli, Brnncii e Coinp. fu Carlo di, 
Marlgl1(i,iio (Napoli) a cessare lltltiie-
dlatàmerite dall' usare la ddnornltià-
siìotiB Fratelli Branca o Còrap. fu 
Carlo, per lo spaccio del suo nitittro, 
perchè esóogitata od assunta allo scopo 
di afruttare l'omonimia e t'aro llleolta 
oOttaoréensta nd essa Ditta iVatolli: 
Brancii di Milano od ni suo riiioituUo 
FERNET-BRANCA, 

La Ditta Fratelli Branca por obn-
BégUonzj. previene ohe agirà coli» 
iiiagglore energia anche contro 1 de­
tentori del liquore portante nèll'eti-
ohatta la denominazione stata con­
dannata dalla detta Corta o continuerà 
in basa anche alle molto altre sen­
tenze italiana od estere, lo sue difeso 
contro 1 fabbricanti e g l i spacciatori 
di liquori ohe portino etichette le 
quali tendano in qualsiasi modo ad 
imitare il marchio del FERNET-BRAN­
CA della Ditta FRATELLI BRANCA di 
Milano,, : 

Dottor L Zapparoli, K ^ a r 

Oreciio-Naso-Gola 
già allievo del prof, Corradi :o doUtì 
Ciinioà.otormoinringoiatrica di .Milano 
(esercènte iia IO anni la propria spe-
oialita, consulente per lo malattie di 
orecchio, naso e gola, di parecchi 
ospedali 0 istituti .sanitari) riceve o-
gni giorno non festivo in via Bellonl 
10 (Piazza Vittorio Eman.) dallo 9 allo 
12 - Udine, 

Oreficeria - Orologepla - Argenteria 

C U T T I N l RICCARDO 
Via Paolo Conclauii 7 

Nnova fabb, timbri In gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande Deposito della Scatola tipografica 
. P A R A . 

da Lire 1,25 a Ijii-e 30. 

asrxroivCEiis.A.'T'oaKi 
a mano e a saliscendi, porta-timliri, su"-elli 
por ceralacca, incldostri per timbri e bian­
cheria, "cuscinetti dì qualunque grandezza. 

S c a t o 1 a . r e c 1 a m . e 
con sei timbri per L. 2.50 

Beposlto degli Orologi 
Longìnes, Omega, Roskoppf, Ville Fróres 
Orologio Rosbopf garantito per un anno 

per sole L. 6.00. 
Prezzi d'impossìbile concorponza, 

Servizio delle Corriere 
Per Cividale, — Recapito all' « Aquila 

Nera », via Manin. Partenza alle lO.iiO 
arrivo da Cividale allo IO alit. 

Per Nliflis. —• Roooplto idem. Partenza 
allo 18i arrivo da Nimis aiiò 0 ant. 
circa di ogni nmrtedi, giovedì e'sabato. 

Par Pozjuoio, Mortégiiano e Castiòns. 
: — : Kécnpito: iillo « Stallo al Turco », 

via Felice Cavallotti. :— Partenzo allo 
8.80 ani. e 'allo Ili,, arrivi da Morto-
.gliahO:all.p8..B0 è 18.30,circa. . 

Per Bertiòlo.-T. Recapito all' «Albergo 
Roma», via*: Poscolle e stallo. « Al 
Napoletano», ponto: Poscollo. — Ar­
rivo allo 10, partenza allo 10 di ogni 
marfodìi giovedì e sabato. 

Per Trivlgnano, Pavia, Pàlmànova — 
, Recapito <. Albòrgo d'Italia » -^ Ar­

rivo olle 9,30 partenza alle 15 di ogni 
giorno, , 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re­
capito ,« Al Telegrafo » -- Partenza 
alle IB ; arrivo alle 9,30, 

Per Codroipo, Sedegliano — Rocapito 
« Albergo Italia » — Arrivo aUe\8 
partenza allo 10,30 di ogni martedì 
giovedì e sabato, 

Pàgflaoco-lidino -^ Partenza dn Pa-
giincoo oro 7 — Ritorno da Udine 
oro 9 arrivo a Pagimocq alle IO ant. 
— partenza dn Pagnacco oro 1 — 
Ritorno a Udine ore 18,30 poni. 

Q. APOHONIO direttore proprietario 
PuppiNi PipTRO fu Giovanni perento rfj^. 

MNGRlZIÀMENTO 
IJO famiglie Feruglio, Golussi, Gervasi, 

Tozzi, commosse per la tante prove di 
reverente nlfetto tributate al ioro indi­
menticabile capo Giuseppe Feruglio, por­
gono a tutti le piìi vive grazie, 

Abbiano ringraziamenti speciali : la 
onorevole Giunta Municipale di Odino, 
i preposti e gl'insegnanti degl'Istituti 
scolastici, i maestri, la Societii Ginnastica 
che resero più solenne il pio accompa-
gnauiButo del Nostro Diletto all'estrema 
dimora, 

Chiai'ris, 18 gennaio 1006. 

Avviso 
Por comoditil dei signori fabbricatori 

di biciclette si avverto che la Ditta 

FIOEETTI GlOWI di m m 
tiouo deposito di materialo e gomme 
della ditta Fabbre Gagliardi di Milano 

prezzi di fabbrica. 

Non adoperate più. 
Tinture dannose 

Ricorrete alla VERA IÌ4SUPERABILE 
Tint'UX'a lstfta.taxi.ea 

(b reve t t a t a ) 
Preiaiata con Medaglia d'oro all'esposi­

zione campionaria di Roma 1908, 
R, Stazione sperimentale agraria 

di Udine, 
I campioni tlella Tmtuva presentata da[ 

signor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 liijuido 
colorato in bruno ; non eoiitengouo nò ni­
trato o altri sali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di rame, di cadmio ; no altre so-
atauKO minorali nocive, 

Udine, 13 ffemiaio 1901. 
Il direttore Prof, Nallìno 

Unico deposito; presso il parrucchiere 
LODOVICO EE, Via Daniele Manin. 

Ferro-China •Bis leri 
E'iiKllcatlssìmopeiner-,. , . , , , , , • 

vosi, gli anemici, Uieboll * ' = ' " * " " 
di Stomaco. 

IlClii/M'r ic'oD.r VIN-
CENZO/.i;';!.;:'i()cUPa-
-lermo, iitri^i '̂) (iv\\-\ R. 
Casa, HCfivc: •/ pos,':, assl-
curavii *'i nvr:Uì irovato 
xitilif;'-'i;nn cnino tonico e 
rÌciìHi;ii;r;i!:*,laiil'Ilo gra-
tlito t! lii h;!'iìi- iiinniiniatrnziono og-H in 
fermi) chci yvr Ino imtiira, sono negativi 
a pi-eiidere rimedi. 

- A N O 

NOCEHA-UMBRAdaaa 
Esigere la inarca « Sorgente Angelica 

F , Bl8E;RIU&C. -MlLAKO 

Dott, LDIGISPELLAION ^^^;^ 
Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
e dei denti. Denti e dentiere artifl-
oiali. Udine, piazza del Duomo u. 3. 

Dott. Giuseppe Sigurini 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti ^nep-
pstenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 

Cwsiiliazloni tutu I giorni dalle ore 11 iiiie 1 4 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

(S. PiotroMartiro) 

Durante i VEGLIONi e BALLI ri­
mane sempre aperta la rinomata 

Bottiglieria • Pasticceria 

Fratelli De Colle 
Grande assortimento vini comuni 

e finissimi e liquori di lusso — 
scelte e svariale confetture — bi­
scotti — marrons giàoés — oioc-
oolatta estera e nazionali. 

SERVIZI SPECIALI PER BANCHETTI, 
SOIRÉES, NOZZE E BATTESiMf. 

Dott. cav. Ugo Ersettig 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Special is ta 

per I' t3*tetricia, ginecologia 
e per le malattie dei bambini 

Consulta,aioQi da l l e o r a 10 a l le l a 
tutti i giorni eccettuati i tostivi 

"Via L i r u t t i , N . 4 

mmmmssm 

Olio Sasso i i 
la salvezza delle giovani inadri, 

il pia efficace contro la stiticltezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

Per pìadlzio concorde da'aiadk'i è pia effit;at;,i e vii dl!r#fib(Ie di utN, 
fcH2ìi;liè come queste dlsgastodo it gradevolìsaimo ixl palato.. 

fe tutia /e Fatmaoie e Brofffiiris, 

Buttigli» jraad» L. 4 - (liccola L. 8,25; per posta L 4,60 e MS. 

A richiesla saggi e catalogo dei fanosi Oli i''Mm da tavola e cacina. 

http://lstfta.taxi.ea


IL FRIULI 

Ite iDsefziofìì si FiGevono eselasivamente pey il "Ffidì» presso l'ammìtìistPazioQe del gìofiiaìe in Udine î ia SavoP§nafìa % 13. 

ANTlSYPi-l iLIS 
IL PEINOIPE degù ANTISIFIUTIOI e dei RIOOSTITUBNTI, a base di Jodtiro di potassio, MercuHo, Ohi-•«—„_ « — . »^..,^ _,_ . •„._ ^ „ ^ ^ . . . . . — .- -._ . _ _ . _ . _ . . . ĵĵ ĵ ^ n i o d o a i r n -

itit pot«>nt« r i 
nìna, "ÈQTTOf Coca e StHcnlna. Anuulla, t u t t i t l'ImcdìinnKK^Ioi'inottc^ In iiw» III 4|iinliimiiiv uiodo aim-
ualnlwtratl, eil e l*iiiiloo cliu inen t ro rlenec a. v i n c e r e l« |ilù ONitlnatf^ sifilidi, l'IwnKi 
coMtltiiènte « sovrano r In ton i (ore tlelltt snl i i ie . 

I.'ANTI8YPHILIS à ppasorlllo da tulli I Cllniol a da tulli gli SpeGlallati d'Italia Ifta 
Nòti uso ti viiasoiòire certlftwati p^r praiéti sptcifi^ atìtivtntì'ei la 

genBrftte, ho voluta solo questa volta foco un' aocealona per l'AN-
TISYPHIHa, pftrchà mi è aembrato un preparato a/̂ ùtto ranionalt. 

iti quanto ohe P'ho'troTato" ittollo vUh ad 
tro fé " • " " i forme tardive dàlia elfilide. 

La Boiuzlona jodlco-merauriate ANTISYFHIIilS delta ìVrntRCta 
^QÌU Marina ò una buona pritparasiom ohe nulla ha dal mister*/ oor-
retaneaoo, essendo i suoi oompoaanti ben oonoaoiuti e spaoificatl. 
Il merito sta nello aver saputo proporzionare i vari Ingredienti in 
mòdo ohe vlen tollerata anche dagli stomachi più deboli e gli am­
malati a oul io, in TftHe occaBlom l'ho prescritta, ne baoiio rloe-
Tuto grande bemfìcio. 

NctpoU i'rof. C'omm. Cao. TonatìACMo I>e A m l o l a 
Direttore dell'Istituto Dermosifllopatìoo nella B. Univ. 

Osnl bottiglia L. 4 — Per posta L.-«jSO--OinctUft flaconi L. 3 0 pasarriBnto ontioìpato , . 
D. l ì . HITAROTONM, r a r m a c l a dalla MaHna ~ l l t t P O U Via Marina, 8 6 o Via Duomo, aea-SST—Talafono OÒtt 

Òpnaoolo llluatratìto ohe tratta della SìflUdo e dei mòdo migliore par ourarla s'intla gratis dietro rlohlflata con cartolina doppia 

non ho a peutlrmene^ . 
efficace specialmente contro 

Mesainà. 
I'rof. d l o v a u n l Ale l le 

Olréttow dall'Istituto Dermosifilopatico nella B. TJalveralU 

. J t . -*£l"JBk.-ìd5P J L Jm^ ̂ .!_Jat 'jL.^ -BL J L - V 

WIADONNA DELIA S A L U T I ! 
CONTRO LA TOSSE, CALMANTI E SOLVENTI 

Sono l'ultimo portato (Ittllìi floionzao dellneaperienan 

GUillC0iOil.y!llJU[ 10SS[ iCHE: Ù Pl(l OSMI ; • 
Sono ìì pii'i sìcni'o riineflio foKti'o Ja Tosse canina ed il Slngl^lozz» convolso 1 

Esclusivn Prtiprli-tà- delln Farmaola detta Del Casali d i ;G: | 
Albei'ani - Via CHStigliono n.U'-BOLOQNA (Italia). 

Prezzo : Oent.' 50 lai Scatola (Invinndocartolirin-vrtglia di 0,65,1 
si spedisce una Scatola — Di L. 1,15. due scatole'franolie). — Venr j 
donai ptesso tutte le pj'incipali Farmacie e Grossisti. 

NB. ~-^^<2 evitare la contraffaaione^ domandare seinpreUfnàrchio di fah-\ 
brica recante l'efftgie delia B. V, delta Salute siigli involucri^ scàiùle ecc. 

RANCA 
o 
p 

amaro tonico corroborante,, digestivo 
Spec ia l i tà , dei F R A . T B L L I B R A N C A di M I L A N O 

i soli ed esclusivi Pro|jrietari dei segreto di fabbricazione. 

V I E I J X C O G N A C 
SUPERIEUR 

-H ALTRE SPaqiALITÀ DELLA DITTA: 

CREME e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

,• . .TINO : 
V E R M O U T H 

GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
IP E E XJ j ^ 

SPALMATURA IGIENICA DEI PAVIMENTI, PUBBLICI PASSEGGI, ECC, 

RESINOL 
E L 'UNICO P R E P A R A T O P R O T E T T O D A L L E LEGGI, B R E V E T T A T O IN ITALIA D A L 

Il preparato igienico RESINOL protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor GIUSEPPE PETRONE è un prodotto a base di 'resina di pino ed òlio di catrame, 
quindi: eminentemente igienico ed antisettico per eccellenza. Non permette lo sviluppo dei microorganismi animali e vegetali, tubercoli; batteri, bacilli, eoe,,: ohe, avviluppandoli, li;,! 
distrugge compreso le loro uova e larve. — Ha la proprietà d ' impedire "il ; formarsi e; aólìevarai della polvere, tanto dannosa e causa d' innumerevoli malattie infettive, fra le quali 
la più temibile la TUBERCOLOSI. — Facilita la respirazione ed è di odore gradevole. 

Il RESINOL serve per la spalmatura di pavimenti di legno, legnolite, lito.silo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici passeggi, ed in generale ove'più faoilmeute 
si forma la polvere. — Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dall'umidità od arresta l'infiltrarsi della medesima. 

Chi ama la propria salute, quella dei figli e la piilizia domestica non dove tralasciare di fare spalmare i pavimenti, delle loro abitazioni e specialmente nelle stanze da 
lotto. — Non si deve tralasciare di faro spalmare i pavimenti delle scuole, e delle caserme, ove a. centinaia o migliaia sono agglomerati i nostri figli ; dèi Dicasteri, Uffici, è Banche 
ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti padri di famiglia sono costretti d ' ingoiare una non indifferente quantità di polvere, ifocolaio d'infezióne a tutti notò ; degli alberghi 
e locali pubblici, ove i frequentatori, anziché trovare ristoro e svago, si espongono a pericoloso contagio,par le esalazioni,di miasmi e sollevamento della polvere dei paviment i ; 
dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietarii oltre alla preservazipne della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono uii utile 
materiale, perchè, eliminata la polvere dai loro negozi, non più si deteriorano e deprezzano le ineroi.. 

Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto RESINOL non si perdette di vista il bisogno di renderlo, economicamente tale da essere iisato da tutti, anche se di 
modeste condizioni. 

• • • . •• : • • . • ^ _ _ JZ propristoTO^ GIUSEPPE PETRONE 

._•'•• Unico rappresentante per la Città e Provincia è. il signor Oavlp GtuÙaai — Piazzale 030PP0 N, 1 (faori porta .Geinona), ,; I 
TONIC O DIGE S TIYO 

Specialità delia Bitta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 

l e i o l x l e c l e r e «TLTLil»ptiol».ett£», l a I M C ^ r ò c i D e i j o s i t a t e i e s t u i l o . 

caiol C o n t r o l l o O l j . l m t » l o o E»e»rn:i .eLin.©ia.te I t c a l l e t j x i o . 

UDINE-TIP. F^i'TQSQUNI 


